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PROGRAMMA DEL CORSO
OBIETTIVI

Il corso si propone un duplice obiettivo:

introdurre gli studenti del corso di Arti Visive alle peculiarità tecniche e culturali del mezzo digitale, e alle sue 

ripercussioni sul linguaggio fotografico;

sviluppare una conoscenza di base dei linguaggi e degli usi della fotografia digitale.

CONTENUTI

La proposta del corso sarà strutturata in due parti:

La prima, di carattere teorico, sarà sviluppata dal prof. Domenico Quaranta, e intende fornire agli studenti una 

formazione di base sulle peculiarità del mezzo digitale, sulla breve storia della fotografia digitale nella più 

complessa e stratificata storia del mezzo fotografico, e sulla sua adozione da parte degli artisti;

La seconda, di carattere pratico, sarà sviluppata dal prof. Alessandro Mancassola, e intende fornire agli studenti 

gli elementi tecnico-pratici per l'utilizzo nel campo dell'arte contemporanea della fotografia digitale (utilizzo 

macchine fotografiche e Photoshop Adobe CS5).

Allo studente è richiesta l’elaborazione di uno o più progetti fotografici, da presentare all'esame o in forma 

cartacea o digitale.



  

LETTURE CONSIGLIATE

David Levi Strauss, Politica della fotografia, Postmedia, Milano 2007.

Claudio Marra, L'immagine infedele. La falsa rivoluzione della fotografia digitale, Bruno Mondadori, Milano 2006.

Boris Groys, Art Power, postmedia books, Milano 2011.

Domenico Quaranta (a cura di), Collect the WWWorld. The Artist as Archivist in the Internet Age, link editions, 

Brescia 2011.

http://www.postmediabooks.it/2011/65artpower/artpower_italian.htm%20
http://www.lulu.com/product/ebook/collect-the-wwworld-the-artist-as-archivist-in-the-internet-age/17353206?productTrackingContext=search_results/search_shelf/center/5


  

LE ORIGINI DELLA FOTOGRAFIA

Louis Daguerre, Natura morta, 1837; William Fox Talbot, Calotipia, 1842



  
Felix Nadar (1820 - 1910)



  

Pittorialismo: The great wave, di Gustave Le Gray - 1857



  

Alfred Stieglitz (1864 – 1946) e la Photo Secession

1902: prima mostra della Photo Secession; primo numero di Camera Work
1907: apre 291



  

Alfred Stieglitz, Città dell’ambizione, 
1910



  

DAL PITTORIALISMO ALLA FOTOGRAFIA DIRETTA

Edward Steichen (1879–1973)



  



  

Paul Strand (1890 – 1976) – Edward Weston (1886 - 1958)



  



  
Ansel Adams (1902 - 1984)



  

Eugene Atget (1957 – 1927)



  August Sander (1976 - 1964)



  Walker Evans (1903 - 1975)



  



  
Cecil Beaton (1904 - 1980) – Horst Paul Horst (1906 - 1999)



  

LE AVANGUARDIE

Christian Schad (1894 – 1982)



  Man Ray (1890 - 1976)



  

Anton Giulio Bragaglia (1890 - 1960)



  Lazlo Moholy-Nagy (1895 – 1946) e Aleksandr Rodčenko (1891 - 1956)



  



  

MAGNUM (1947) E IL FOTOGIORNALISMO

Robert Capa (1913 - 1954)



  Henri Cartier-Bresson (1908 - 2004)



  David “Chim” Seymour (1911 - 1956)



  Anonimo; Joseph Kudelka; Marc Riboud



  

Tazio Secchiaroli (1925 - 1998)



  
Werner Bischof (1916 – 1954) e René Burri (1933) 



  
Margaret Bourke-White (1904 - 1971)



  
Robert Frank (1924) ed Elliott Erwitt (1928)



  Weegee (pseudonimo di Arthur Fellig, 1899 - 1968)



   Richard Avedon (1923 – 2004) e Irving Penn (1917 - 2009)



  



  

LA SCUOLA DI NEW YORK

Helen Levitt (1913 - 2009), Lisette Model (1901 - 1983) 



  

William Klein (1928)



  

v

Diane Arbus (1923 - 1971)



  



  

ARTE E FOTOGRAFIA NEGLI ANNI SETTANTA

PERFORMANCE - Rudolf Schwarzkogler - Gilbert & George - Urs Lüthi



  LAND ART - Richard Long - Hamish Fulton



  CONCETTUALE - Ed Ruscha, Gordon Matta-Clark, Dan Graham



  
CONCETTUALE - Joseph Kosuth, Hans Haacke, Douglas Huebler



  CONCETTUALE - John Baldessari



  Narrative Art: Christian Boltanski, Peter Hutchinson



  NARRATIVE ART - Leslie Krims e Duane Michals



  



  Francesca Woodman (1958 - 1981)



  
Bernd e Hilla Becher



  

ANNI 80 – LA GENERAZIONE DI “IMAGES”

Sherrie Levine, Barbara Kruger, Louise Lawler



  Cindy Sherman



  



  Richard Prince e Martha Rosler



  

ANNI 80 – 90: LA SCUOLA TEDESCA DEI BECHER

Thomas Ruff



  

Thomas Struth



  Andreas Gursky



  Candida Höfer



  

GLI ANNI NOVANTA

Jeff Wall



  Matthew Barney - Shirin Neshat - 
Mariko Mori



  Tracey Moffatt, Thomas Demand, Sandy Skoglund



  



  

Nobuyoshi Araki - Andres Serrano



  

Jasumasa Morimura



  

Wolfgang Tillmans – Nan Goldin



  
Robert Mapplethorpe



  Helmut Newton - David LaChapelle



  Oliviero Toscani



  

LA FOTOGRAFIA IN ITALIA

Uliano Lucas (1942) e Mario Giacomelli (1925 - 
2000)



  

Ugo Mulas (1928 – 1973)
Cfr. Le verifiche (1970): 

http://www.ugomulas.org/index.cgi?action=view&idramo=1090232183&lang=ita 

http://www.ugomulas.org/index.cgi?action=view&idramo=1090232183&lang=ita


  
Mimmo Jodice, Ferdinando Scianna, Gabriele Basilico



  Franco Vaccari



  

Luigi Ghirri (1943 - 1992)



  
Franco Fontana – Olivo Barbieri



  

IL DIGITALE

Thomas Ruff



  

La fotografia digitale non è fotografia, ma emulazione della fotografia con un altro mezzo

(prima fotografia digitale, 1957)



  

Una fotografia digitale non è sostanzialmente diversa da qualsiasi altra immagine digitale



  

Una fotografia digitale non è sostanzialmente diversa da qualsiasi altro pezzo di informazione

(Andreas Muller Pohle, Face Codes, 1998 - 1999)

http://www.muellerpohle.net/


  

Con la fotografia digitale, la postproduzione non è un'opzione, ma un fatto naturale, scontato.



  

Di conseguenza, subisce un brutto colpo l'idea di fotografia come indice, traccia del reale, prova di un fatto

Oliver Laric, Versions, 2009

http://oliverlaric.com/versions.htm


  

Tuttavia, la fotografia digitale ha una sua peculiare materialità, che può diventare oggetto di analisi...



  

Il pixel – Thomas Ruff



  

Lo scanner – Lucie Stahl



  

Il glitch – Rosa Menkman

http://rosa-menkman.blogspot.com/


  

La fotografia digitale: il trionfo dell'amatore

Amatore o dilettante?

Da Wikipedia: “An amateur photographer is one who practices photography as a hobby and not for profit. The 
quality of some amateur work is comparable to that of many professionals and may be highly specialized or 
eclectic in its choice of subjects. Amateur photography is often pre-eminent in photographic subjects which have 
little prospect of commercial use or reward.”

“Vernacular photography or amateur photography refers to the creation of photographs by amateur or unknown 
photographers who take everyday life and common things as subjects.[...] Examples of vernacular photographs 
include travel and vacation photos, family snapshots, photos of friends, class portraits, identification photographs, 
and photo-booth images. Vernacular photographs are types of accidental art, in that they often are unintentionally 
artistic.”



  

La fotografia amatoriale dell'era analogica si 
caratterizzava per:

- costi di produzione, sempre più ridotti ma mai 
abbattuti completamente;
- una relativa “scarsità”, legata alle sue condizioni di 
produzione;
- un uso privato, con un accesso solitamente “postumo” 
al livello della distribuzione (mercati delle pulci, 
antiquariato, etc.)



  

http://www.flickr.com/

La fotografia amatoriale nell'era di Flickr e Facebook si 
caratterizza per: 

- costi di produzione ridotti al minimo;
- eccesso di produzione: si scatta ovunque, in qualsiasi 
momento, con qualsiasi strumento, e si conserva tutto
- accesso immediato e gratuito al livello della 
distribuzione, attraverso le piattaforme di condivisione 
in rete

http://www.flickr.com/


  

Il “sub-amatore” - Ed Halter

In un saggio del 2009, il critico americano Ed 
Halter introduce la categoria del “sub-amatore” 
per descrivere le pratiche e i linguaggi di coloro 
(artisti o no) che optano per un uso non 
professionale di strumenti standard (defaults):

“Investigate the category in order to abandon it: 
does “amateur” still work as a descriptor for user-
generated content on the internet?
If artists can take apart obsolete technology, 
critics can take apart obsolete vocabulary.
Look through the idea of amateur as a different 
approach to the idea of defaults.”

“We can still find traditional “amateur 
photography” online (flowers, sunsets, nudes, 
etc.) but this isn’t the kind of work that artists 
engaged with the internet are drawn to. Perhaps 
we need a new category of “sub-amateur” or 
“ultra-amateur” to describe what’s happening.”

http://rhizome.org/editorial/2009/apr/29/after-the-amateur-notes/


  

Constant Dullaart, Healed, 2010 – in corso

“The ideal camera would be one that involved no training whatsoever. Lack of formal control is 
traded for the assurance of image-capturing. This is the greater socio-economic mechanism that 
produces the default.

This historical process allows for—and encourages—the removal of the amateur’s “love” that had 
always been implicated in the devotion necessary to learn the technology.

The amateur enjoyed spending time with the camera, and thus could become caught up in its formal 
possibilities; the sub-amateur sees the camera in terms of pure and immediate functionality.”

http://constantdullaart.com/


  

Gli aggregatori di immagini
Distribuita e accessibile, la fotografia amatoriale - come 
tutte le immagini online – viene cercata, osservata, 
taggata, archiviata e collezionata, e occasionalmente 
manipolata e redistribuita. Collezionare è diventata una 
pratica diffusa, condivisa da artisti e utenti comuni, fine 
a se stessa o preliminare a una ricerca.

Lettura suggerita:

DDDDoomed—Or, Collectors & Curators of the Image: 
A Brief Future History of the Image Aggregator 

http://www.makingknown.org/editionmk/

Estratti

http://www.makingknown.org/editionmk/
http://blogs.walkerart.org/design/2010/11/04/ddddoomed/


  

http://ffffound.com/, la più nota e diffusa piattaforma di image bookmarking

http://ffffound.com/


  

La dashbord di http://www.tumblr.com, il più usato aggregatore di immagini

http://www.tumblr.com/


  

Collect the WWWorld. The Artist as Archivist 
in the Internet Age

http://collectheworld.tumblr.com/

http://www.linkartcenter.eu/eventi/collect-the-wwworld
 
L’ultimo decennio ha visto una crescita 
vertiginosa nella produzione e distribuzione di 
immagini. La diffusione di mezzi di produzione a 
basso costo ha portato all’esplosione della 
produzione amatoriale, mentre la rete ha 
consentito a tutta questa produzione, fino a poco 
tempo fa confinata nel privato, di accedere al 
livello della distribuzione.
 

http://collectheworld.tumblr.com/
http://www.linkartcenter.eu/eventi/collect-the-wwworld


  

Jon Rafman, http://9-eyes.com/ 

http://9-eyes.com/


  

Al contempo videogiochi, mondi virtuali e sistemi come Google Street View  hanno messo a 
disposizione di questa massa di prosumer (produttori – consumatori) interi “mondi”, da implementare 
con il proprio contributo creativo, documentare o utilizzare a loro volta come strumenti per la 
creazione di immagini e narrazioni.

Che impatto ha sull’arte e sulla figura dell’artista – un tempo unico depositario del gesto creativo – 
questa evoluzione dei mezzi di produzione e di distribuzione? Che tipo di dialogo si instaura tra 
pratiche amatoriali e linguaggi codificati?

Collect the WWWorld intende mostrare come la generazione di Internet stia dando nuovo slancio a 
una pratica artistica inaugurata negli anni Sessanta dall’arte concettuale, e sviluppatasi nei decenni 
successivi nelle forme dell’appropriazione e della postproduzione: quella che vede l’artista esplorare, 
raccogliere, archiviare, manipolare e riutilizzare grandi quantità di materiale visivo prelevato dalla 
cultura popolare e dal mondo della comunicazione.
 
Oggi, tuttavia, ai mezzi di comunicazione di massa subentra una massa di comunicatori. Ad essi, gli 
artisti non oppongono un uso più avanzato e tecnicamente consapevole degli stessi mezzi produttivi, 
quanto piuttosto un raffinamento dei propri codici linguistici. Il concettuale ha lasciato in eredità agli 
artisti contemporanei uno straordinario strumento per mantenere e rinvigorire il proprio ruolo sociale 
all’interno di una società dell’immagine e dell’informazione: quello di filtrare, analizzare, affinare e 
sviluppare i codici della comunicazione culturale.
 
Collect the WWWorld è un tentativo di rendere conto di come l’arte si relazioni alla società 
dell’informazione.



  

La fotografia digitale: ubiquità



  



  

La fotografia digitale: il rapporto con il reale e la 
postproduzione (professionale)

Oliver Laric – Iocose – Photoshop Disaster

http://oliverlaric.com/maskingvariations.htm
http://www.iocose.org/works/game_arthritis
http://www.psdisasters.com/


  

AES+F

http://www.aes-group.org/


  

La fotografia digitale: il rapporto con il reale e la 
postproduzione (amatoriale)

Martin Hendricks – Harm Van Den Dorpel

http://www.martijnhendriks.com/
http://harmvandendorpel.com/


  

Petra Cortright

http://petracortright.com/


  

John Haddock

http://whitelead.com/jrh/


  

Fotografare “altre” realtà: lo schermo

Jon Rafman – Marco Cadioli

http://jonrafman.com/
http://www.marcocadioli.com/


  

http://enwandrews.tumblr.com 

http://enwandrews.tumblr.com/
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